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VIAGGIo A BRInDISI

Eppure, se lo osservi camminare,
prestanza fisica avvolta in quel
soprabito nero col colletto al-
zato, pare davvero di essere al
seguito dell’avvocato Rocco

Tasca; e non pare vero di vederlo in circo-
lazione per il centro storico di Brindisi. Il
personaggio è quello, conosciuto e amato
dal grande pubblico, con il volto dell’attore
Sebastiano Somma, nella fortunata fiction
di RaiUno “Un caso di coscienza”, il quale
nella giornata di giovedì 18 novembre
scorso ha vissuto il suo personalissimo
“Viaggio a Brindisi”, per respirare la gioia,
l’emozione, la condivisione del territorio,
raccogliere gli stimoli di una quotidianità
un po’ speciale, che solo la dimensione del
viaggio può regalare.
Spesso il pubblico immagina che la vita di
un attore si consumi solo con la repentinità
con cui entra ed esca da un personaggio, e
la rapidità con cui prepara la sua valigia
fissi anche lo standard della bontà delle re-
lazioni che stringe in questi frangenti. Eb-
bene, in una giornata da turista, Sebastiano
Somma non solo ha smontato questi ste-
reotipi ma ha saputo mantenere in tensione
costante il séguito di personaggi locali che
l’hanno accompagnato e che ha incontrato

di Sonia Di Noi

SEBASTIANO
SOMMA
«UNA CITTA’
DA SCOPRIRE
A RIVALUTARE»
Il popolare attore, per un giorno, ha visitato i principali
monumenti e i luoghi che custodiscono il patrimonio
storico e culturale. Poi la sera conversazione in teatro
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lungo il percorso: in una passeggiata tra i
luoghi più rappresentativi della città, l’at-
tore ha potuto ammirare i ritrovamenti ar-
cheologici sopra i quali si erge il Nuovo
Teatro Verdi, per poi dirigersi verso la Co-
lonna romana sulla sommità della Scali-
nata Virgiliana, per proseguire con il
museo archeologico Ribezzo, la Biblioteca
arcivescovile De Leo; una sosta per ammi-
rare il capitello della colonna custodita a
Palazzo Nervegna, e poi il Tempio di San
Giovanni al Sepolcro e il Castello Alfon-
sino. L’artista come soggetto e oggetto di
una pratica di (ri)scoperta che genera in-
canto, dallo sguardo sul reale all’avventura
emotiva per costruire e valorizzare le rela-
zioni sul territorio. Se il progetto dell’ini-
ziativa della Fondazione Verdi suona bene
anche sulla carta, bisogna dire che Seba-
stiano Somma è andato decisamente – e
piacevolmente - oltre le aspettative, arri-
vando in città con una sorprendente prepa-
razione sulla storia di Brindisi e, sia pur
per sommi capi sui siti visitati, ha dimo-
strato un autentico interesse per la nostra
città, che aveva peraltro avuto modo di co-

noscere in precedenza avendo portato al
Verdi i suoi spettacoli. In questa occasione,
ha inteso portare la sua esperienza di vita,
oltre che artistica, la sua umanità e la sua
arte, affrontando con professionalità e
massimo impegno l’esperienza brindisina.
E insomma, stavolta voleva proprio ve-
derci chiaro: ma Virgilio è morto davvero
qui da noi, come scrive Cicerone? Lo ha
chiesto alla guida turistica che lo ha scor-
tato, al nostro direttore Gianmarco Di Na-
poli che lo ha “studiato”, alla direttrice del
Museo Ribezzo, Emilia Mannozzi, alla di-
rettrice della biblioteca De Leo, Katiuscia
Di Rocco, che ha interrogato in seguito:
ma niente, il dubbio continuerà ad essere
espresso dal condizionale “dovrebbe”. 
Con Sebastiano Somma, diventa rappre-
sentazione plastica il meccanismo piran-
delliano della recitazione “a soggetto” di
cui era convinto assertore il celebre regista
teatrale Luca Ronconi, quando questi so-
steneva che il guizzo di improvvisazione
di un attore è il frutto di una lunga e rigo-
rosa esperienza, pratica e di studio. E, in-
fatti, teatro, cinema e tv, come interprete e
regista: Somma ha trasferito le sue molte-
plici attitudini di “mestierante” del palco-
scenico alla riuscita del progetto e per tutto
il tempo ha dettato i tempi e i modi del re-
portage della giornata, con continui
suggerimenti al videomaker
Mimmo Greco, nel work in pro-

LE IMMAGInI Sopra Sebastiano Somma durante
la visita al Castello Alfonsino, a destra con il diret-
tore de il7, Gianmarco Di napoli e a sinistra con la
direttrice del museo Ribezzo, Emilia Mannozzi
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gress del video che ha sintetizzato l’espe-
rienza di “Viaggio a Brindisi”. Ne sa qual-
cosa anche Gianmarco Di Napoli, il
direttore, che da osservatore e intervista-
tore in più momenti è diventato oggetto di
domande da parte dell’artista, impegnan-
dolo in un continuo dialogo sulle impres-
sioni che la città suggerisce anche a un
narratore di fatti per professione, ma che
assume una connotazione diversa, inedita
a seconda dall’angolo dal quale si guarda
il mondo. Il cielo sopra Brindisi ha il co-
lore del piombo, all’imbrunire, e così non
è stato possibile ammirare l’effetto del sole
del tramonto che infiamma il Castello Al-
fonsino, detto anche Castello Rosso, ma la
quiete del paesaggio sul mare, mozzafiato,
che si gode da lì, ha ispirato probabilmente
la riflessione chiave della giornata: “Cosa
guardi dal ponte della nave su cui sei a
bordo, quando lascia il porto?”, domanda
l’attore al giornalista, quasi alla fine della
cronaca di una giornata spalla a spalla. In-
terpretando con ogni probabilità un senti-

mento locale diffuso, il secondo parla di un
istintivo sguardo al mare aperto, attraverso
il canale Pigonati, ma Sebastiano Somma
rovescia la prospettiva suggerendo una ri-
flessione collettiva su un futuro davvero
attingibile, muovendo da un’emozione
personalissima. “Il mare per me è impor-
tante e risveglia sentimenti antichi: sono
nato in una città di mare, come la vostra,

che è Castellammare di Stabia, da dove
sono partito per andare a Napoli e poi a
Roma, quindi questo elemento è l’itinera-
rio della mia vita. Ma quando mi imbarco
e lascio un posto, prima di immergermi nel
nuovo orizzonte, per me è istintivo rivol-
gere un ultimo sguardo alla città da dove
sto partendo, perché ho bisogno di attin-
gere storia, forza e concretezza dal posto
da dove provengo, che non è soltanto il
luogo di nascita” 
Ecco, con ogni probabilità basterebbe que-
sto assist per dare il senso e il peso speci-
fico di tutta l’operazione, ossia il
personaggio famoso che esplora e solida-
rizza col territorio: i Brindisini che, per una
volta, girano le spalle al mare e guardano
– davvero - la città, finalmente a fuoco ri-
spetto ai problemi e ai bisogni fondamen-
tali, beninteso, ma anche come l’occasione
di vederne realisticamente la portata sto-
rica e le possibilità di crescita della qualità
della vita. Una città modellata principal-
mente su chi la vive, con ripercussioni po-
sitive anche sui turisti della domenica.
Sebastiano Somma suggerisce quindi una
vera e propria predisposizione dell’anima,
in cui la tensione verso il cambiamento sia
sempre consapevole della storia millenaria
della città - con la civiltà romana di cui è
testimone -, per poter germogliare nel sen-
tire dell’intera cittadinanza: “Sono molto
contento e orgoglioso di far parte di un
progetto così ambizioso, che spero possa
servire a stimolare la curiosità dei Brindi-
sini, per innamorarsi di nuovo della pro-
pria città, poiché andando in giro per
cogliere l’umore delle persone emerge
questo sentimento di ‘negligenza’, chia-
miamolo così: ho chiesto alla gente quale
fosse il proprio rapporto con Brindisi, e mi
hanno risposto che forse non la amano e
non la conoscono come dovrebbero”.
Nel corso del suo “Viaggio” in terra di
Brindisi, come da programma, Somma ha
visitato approfonditamente le varie sezioni
del museo Ribezzo, ricevendo grande im-

VIAGGIo A BRInDISI
LE IMMAGInI A destra l’attore nel Romitorio di
piazza Duomo, in basso durante la visita nella sala
del Capitello a Palazzo nervegna
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pressione per le numerose ricchezze archeologiche in esso conte-
nuti, dalle epigrafi alle statue e soprattutto ai bronzi di Punta del
Serrone, dimostrando interesse per la progettualità che la struttura
rivolge ai giovani, con diverse iniziative che coinvolgono gli isti-
tuti scolastici. Molto appassionata la descrizione della direttrice
del Museo, Emilia Mannozzi.
La biblioteca arcivescovile De Leo ha poi svelato all’ospite le bel-
lezze degli incunaboli in essa custoditi, insieme al ricco patrimo-
nio di oltre 150 mila volumi,
mentre sul tetto che scotta degli
uffici curiali ed episcopali, in una
splendida mattinata che è vera
Estate di San Martino, ha potuto
accedere all’edificio di origine
medievale denominato Santa
Maria del Romitorio, l’edificio
sacro destinato alla meditazione
dei vescovi. Dopo una breve sosta
presso il capitello nella Sala della
Colonna, a Palazzo Nervegna, la
guida turistica ha illustrato la pre-
ziosità medievale del Tempietto di
San Giovanni al Sepolcro, per ter-
minare, nel pomeriggio, presso il
Castello Alfonsino, dove Seba-
stiano Somma ha vogato su una
lancia a remi dell’associazione lo-
cale Vogatori Remuri, in un malin-
conico commiato al Mare
Nostrum di Brindisi.
In serata, le luci della città si sono
accese per l’artista sul palco del
Nuovo Teatro Verdi, che in altre

occasioni l’ha visto protagonista, ma stavolta ha portato in scena
nient’altro che se stesso. Viaggiatore dentro e attraverso. La messa
in scena del video montano nella stessa giornata ha mostrato al
pubblico in sala il diario di un turista attento e appassionato, con-
tinuando il dialogo col giornalista Gianmarco di Napoli, che l’ha
accompagnato in questa avventura. La conclusione, inevitabile e
necessaria, è affidata ancora una volta al mare, alfa e omega, fi-
gura archetipale umana e letteraria, dalle pagine finali tratte da “Il
vecchio e il mare”, di Ernest Hemingway, esaltato dal violoncello
del maestro Liberato Santarpino. In questo periplo nello spazio di
ventiquattrore, l’occhio di bue su Sebastiano Somma sembra la
scintilla di vita che solo l’arte accende e rinfranca. E’ il teatro,
bellezza.

LE IMMAGInI Sopra sul palcoscenico del nuovo Teatro Verdi intervistato
da Gianmarco Di napoli, sotto nella Biblioteca arcivescovile De Leo mentre
la direttrice, Katiuscia Di Rocco, gli mostra alcuni volumi antichi


